1. Ambiente informatico

Per misurare l’informazione Shannon fa una cosa sorprendente: usa, e trova che funziona, una equazione del XIX secolo del fisico austriaco Ludwig von Bolzmann, che misurava l’entropia di un sistema. Egli cioè stabilisce che l’informazione è la misura dell’entropia di un sistema, e in questo modo tira in ballo uno dei concetti scientifici (ma anche metafisici) più importanti della scienza a lui contemporanea. Già il fatto che l’informazione in qualche modo si definisce in relazione al rumore (che è come vedremo una forma di entropia) aveva fatto suonare qualche campanello, ma dimostrare che matematicamente la funzione di Boltzmann che misura statisticamente l’entropia e la misura dell’informazione coincidono è  una vera e propria bomba. 

Questa connessione che Shannon pone tra ‘entropia’ e ‘informazione’ rese il suo saggio significativo presso la comunità di scienziati della comunicazione, che proprio in questi anni stavano cominciando a definire i contorni di una nuova scienza, la cui ambizione era quella di unificare tutte le scienze attraverso appunto il concetto di informazione e correlati: la cibernetica. Abbiamo già incontrato la cibernetica attraverso il prefisso ‘cyber’, quando abbiamo parlato di ‘cyberpunk’ e ‘cybercultura’. Colui che conia il termine ‘cibernetica’ per definire questo nuovo campo, è il matematico, fisico ed ex bambino prodigio Norbert Wiener – uno scienziato di origine ungherese che fu cresciuto dal padre scienziato proprio con l’idea di produrre un ‘genio’. 

Wiener era stato impiegato nello sforzo bellico della seconda guerra mondiale, ed era stato proprio a partire dal suo lavoro sui ‘servomeccanismi’ (meccanismi autocorrettori) della contraerea inglese che aveva elaborato le linee fondamentali della teoria cibernetica in un libro del 1948 significativamente intitolato Cybernetics or Control and Communication in the Animal and the Machine. In questo testo, a cui segue nel 1950 un altro libro, meno tecnico, cioè senza le equazioni matematiche, intitolato The Human Use of Human Beings: Cybernetics and Society (la cui prefazione e il primo capitolo troverete nella dispensa). 

Cosa ci dice Wiener nella prefazione di questo interessantissimo libretto? Ci dice che nel ventesimo secolo sono cambiate tante cose, c’è stata una forte discontinuità nelle arti e nella letteratura per esempio tra l’ottocento e il novecento, ma soprattutto è cambiato il paradigma scientifico. La fisica newtoniana (quella delle leggi del moto e della gravità) che aveva dominato la visione scientifica del mondo dal diciassettesimo
Questo è un discorso molto complesso che semplificheremo notevolmente in questo corso perché mi pare comporti un livello di conoscenze più avanzate di quelle di una laurea triennale.  La premessa fondamentale da fare è che a partire dall’ottocento, la fisica moderna subisce una profonda trasformazione. Essa comincia a rompere con il paradigma newtoniano con la sua immagine di una natura meccanica e perfettamente regolata da leggi matematiche (le leggi del moto e della gravità), che a loro volta rimandavano in qualche modo ad un ordine divino. Questa fisica determinista, che sosteneva che il tempo era sostanzialmente un’illusione e che se solo avessimo tutte le informazioni sulla posizione e la massa di tutti gli oggetti dell’universo potremmo predirne l’evoluzione, viene messa in crisi. Attraverso la termodinamica prima, e in seguito la teoria dei quanti e quella del caos, si afferma invece la nozione di un universo che si dispiega nella dimensione di un tempo irreversibile e che è caratterizzato da una grande moltitudine di elementi (la termodinamica è ovviamente la dinamica del calore e del fuoco, è la scienza delle macchine a vapore e a combustibile). La seconda legge della termodinamica afferma che tutti i sistemi chiusi tendono inevitabilmente a perdere energia, e quindi a perdere sempre di più il loro ordine interno, giungendo eventualmente a uno stato di dissoluzione, che viene anche descritto come morte termica.  Lo stato di questi sistemi termodinamici poi è descritto in termini di una molteplicità di elementi (pensate alle molecole del gas) la cui posizione e stato non può essere conosciuta in maniera assoluta, ma solo in termini di probabilità.

 Partiamo dunque da una affermazione del matematico e fisico Norbert Wiener, che incorporerà la definizione di informazione di Shannon nella sua teoria cibernetica.

